
 

 

Comunicato stampa LAV 12 novembre 2019 
 
VACCHE IN AGONIA E LASCIATE MORIRE, CONDIZIONI IGIENICO-SANITARIE 
RACCAPRICCIANTI. LAV DENUNCIA ORRORE IN ALLEVAMENTO DI OLTRE 400 BOVINI NEL 
CREMONESE E ISPEZIONE CC FORESTALI DI BRESCIA CONFERMA: ANIMALI SEQUESTRATI E 
AFFIDATI AL SINDACO.  
 
LAV: STRUTTURA DA CHIUDERE E AREA DA BONIFICARE, MINISTRO SPERANZA DISPONGA 
UN PIANO STRAORDINARIO DI CONTROLLI IN TUTTE LE REGIONI 
 
Vacche da latte in agonia e lasciate morire, fosse comuni, condizioni igienico-sanitarie 
raccapriccianti con bovini malati, tra escrementi, infestati da vermi, e cisterne di raccolta del 
latte invase da blatte: è l’orrore confermato da un blitz dei Carabinieri Forestali di Brescia 
nella struttura, in seguito a una denuncia LAV. Accade nella civilissima Italia, non nel 
medioevo ma in questi giorni, nel cremonese.  
Per i bovini è stato disposto il sequestro (probatorio per 21 animali, fermo sanitario per i 
restanti 400 circa) e l’affido al Sindaco di Robecco d'Oglio (Cremona) dove ha sede 
l’allevamento. Tra le ipotesi di reato, il maltrattamento (544 ter C.p.) e l’abbandono di animali 
(727 C.p.)  
 
“Non è ammissibile che al giorno d’oggi esistano realtà tanto gravi da arrecare inaudite 
sofferenze agli animali, con risvolti molto inquietanti in termini di sicurezza sanitaria e 
ambientale, e da un punto di vista etico - afferma Roberto Bennati, Vicepresidente LAV – 
chiediamo al neo Ministro della Salute Roberto Speranza l’urgente convocazione di una 

Conferenza Stato-Regioni per esaminare la situazione degli allevamenti regione per regione, 

un piano straordinario di controlli, e la previsione di meccanismi di trasparenza sui controlli 

effettuati dai servizi veterinari delle ASL a titolo di rendicontazione annuale, con una puntuale 

e periodica comunicazione al pubblico dei risultati di indagine, al fine di mostrare le attività di 

tutela del benessere e della salute pubblica dei cittadini, rafforzando quindi lo strumento del 

Piano nazionale benessere animale del Suo Ministero, oggi non più al passo con le esigenze 

dei cittadini e consumatori.” 

 

“Decine di vacche sarebbero in condizioni particolarmente gravi: siamo disponibili a prenderne 
alcune più malate in affido, per garantire loro le cure necessarie e, speriamo, salvavita – 
prosegue LAV – Chiediamo la chiusura immediata e definitiva della struttura e la bonifica 
dell’area. Se fosse confermata l’indiscrezione che esisteva un fascicolo aperto su questa 
struttura, le cui condizioni dunque dovevano essere già note alle autorità sanitarie locali, ci 
chiediamo come sia stato possibile non intervenire prima per mettere in sicurezza gli animali e 
l’area. Se la struttura chiuderà questi bovini potranno avere un futuro diverso, (ci appelliamo 
al Sindaco affinché non siano messi in vendita e reintrodotti nella filiera di latte e carne) sarà 
grazie a LAV e alla sua squadra investigativa che è andata fino in fondo in questa 
raccapricciante vicenda. Ringraziamo il Comando dei Carabinieri Forestali di Brescia per 
l’intervento e ci auguriamo che ogni responsabilità ed eventuali negligenze o omissioni 
vengano severamente perseguite”. 


